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faccino altri vuoiti per tonarli.Tlutarco nel libro fittivi o del fuogotierno de 
Trencipi dice, che Gneo Fuluio,chi fu cugino germano di 'Pompeo p-effendo 
Confalo in poma,s’innamorò di vna donzella orfana di Capua, doue egli era 
fuggito perfihiuare lapefiilentia,et lagiouane fi chiamaua Sabina,laquale 
effendofi grauidata del Confilo,partorì vna figliuola-, la quale chiamarono 
Druftlla la bella,&in ucro effafu lodata di honefta beltà,perche auiene mol 
te uolte che le donne belle & dishoneffe Inficiano i lor figliuoli fi ben creati, 
che heredita.no la loro poca roba,et molta-sfacciataggine.Quefla Sabina ba­
ttendo partorito,lattaua à coflume di poma la picciolafighuola al fuo petto, 
et in quel tepo s’ingrauidò d’vn caualliero creato del Confalo, che l'hauea in 
guardia, & fapendo il Confilo come e fifa effindo grauid a, daua la latte alla 
fanciulla,ordinò,che foffe decapitato il'caualliero,et affuocata Sabina in un 
pozpgo.Et nel giorno,che fi doueuafar di loro publica giusìitia, Sabina madò 
a pregare il Confido,che uoleffe vdire alquanto , prima che la faceffe mori­
re,il quale uenne in concetto di tutti,& offa gli diffe. 0 Gneo Fuluio fappi 
come non ti ho mandato a chiamare,perche tu-mi donaffi la vita,ma per non 
morire con tale affanno,che io non haueffe veduto la tua faccia prima ch’io 
moriffe,ancora che ti donerebbe paffare per l’animo come io era donna debo 

Le donne iejCt che fi come m’incapai teco in Capua,cofi poteua cadere,come fono cada 
et c° un a^tro poma,perche noi donnefiamo tanto deboli a refifiere a qfio ■ 

te alia Tu f uitio,che quanto ci dura quefla mifiravita ninna fi puòtenir ficuradanon 
luna. cadcre.T u fei lieto perche io muoro, et io tifacelo à fapere effe a me non fina.,

ce che tu uitti,perche io fon certa,che nell’hora che i Dei ti daranno la morte 
ti dolerai di battermi prillata di vita. .A qfte parole Gneo Fuluio Confilo ri" 
fiofic, dicendo. 0 Sabina io chiamo per teflimonijglì immortali Dei,che finto 
nel cuoregrandiffimo affanno,che la publicagiuflitia manifefli la tua colpa 
ficreta,perche gliè piu honeflo àgli huomini,che cuoprino le vostre fragili­
tà,cha che fi ano punitori delle uoftre colpc.Perciò che vuoi tu ch’io faccia, 
battendo tu comcffo cofi grane colpe? Giurotip i Dei immortali, & da nuovo 
ti fopragiuro,c’h aurei piu to/lo voluto c’hauefli procurato alla mia perfina 
vna morte ficreta , che porre nella mia cafa cefigrande infamià, perche tu 
fai come dice il prouerbio di poma,vale più morire co honore,che viuere co 
uergogna.Tfionp enfiar e che io ti facia reciderebbe tu fiondata della fedel­
tà,la quale mi doueui offeruare,tigiacefli co colui,che haueutyfflcio digitar 
darti da dishonore &■ di fornirti,perche non offendo mia moglie, con quella'- 
libertà,che ucnifìi meco di Capua à poma,potetti ancora andartene co vn’al 
tuo da poma a C apua,perche non fi contitene àgli huomini uirtuofi , che vo­
gliono cafligarc in altri quelle colpe,nelle quali efft medefimi fi trottano effer 
cadutila canfa,per la quale ti faccio vccidere è,che arricordadomi dell’anti 
ca legge,la quale comandaua,che ninna donna,laquale lattaffe ,faffé-ardita 
fitto pena della tefla difarfi ingravidare ,et ueramenté quella legge era mol


